IX Commissione - Resoconto di mercoledì 14 novembre 2007

5-01716 Barbi: Applicazione di nuove tariffe per le tratte ferroviarie interregionali. 

Il sottosegretario Raffaele GENTILE risponde all'interrogazione in titolo nei termini riportati in allegato (vedi allegato 5). 

Mario LOVELLI (PD-U), replicando in qualità di cofirmatario dell'interrogazione, fa presente che, a seguito della normativa richiamata nell'interrogazione ,risultano danneggiati proprio quegli utenti che utilizzano maggiormente i servizi ferroviari e che, sono già ordinariamente penalizzati dai disservizi che quotidianamente si verificano. Nella risposta si sostiene che tali utenti non superino l'8 per cento dei viaggiatori per ferrovia, ma ciò non deve esimere Trenitalia dal dover fornire comunque una risposta alla questione posta, anche tenuto conto che il Piano industriale di Ferrovie dello Stato ha previsto che gli aumenti tariffari non dovranno incidere sui pendolari. Peraltro, in alcune tratte ferroviarie tra Piemonte e Lombardia e tra Emilia Romagna e Lombardia gli aumenti tariffari sono superiori alle percentuali previste nel Piano industriale stesso. Invita infine il Governo a verificare, attraverso lo strumento del contratto di servizio con Trenitalia, che i maggiori introiti derivanti dagli aumenti delle tariffe siano effettivamente utilizzati per il miglioramento del servizio. Ricordato infine che il disegno di legge finanziaria 2008 prevede la parziale defiscalizzazione degli abbonamenti per il trasporto pubblico locale, auspica che nel corso dell'esame del provvedimento presso la Camera dei deputati si possano comunque prevedere anche interventi aggiuntivi. 

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA 
La questione posta nell'atto ispettivo riguarda modifiche introdotte di recente da Ferrovie dello Stato spa sulle norme tariffarie relative ai viaggi effettuati su treni del trasporto regionale il cui percorso interessa due o più regioni. La società ferroviaria interessata al riguardo ha riferito che dal 1o novembre 2007 non è più possibile utilizzare biglietti o abbonamenti a tariffa nazionale, cioè quella vigente per i treni Espressi, per viaggiare da una regione all'altra sui treni del trasporto regionale. 
Infatti, da quella data, per tale tipologia di collegamenti occorrono specifici titoli di viaggio, il cui prezzo viene calcolato applicando le tariffe stabilite dalle singole Amministrazioni regionali, in proporzione alle tratte di competenza di ciascuna. Al fine di evitare distorsioni derivanti dalla mera somma delle singole tariffe regionali, sono stati adottati meccanismi di calcolo che consentono di attenuare il maggior valore del primo scaglione chilometrico tariffario di ciascuna tariffa, che è il più elevato. A parere di Ferrovie dello Stato, non si tratta, quindi, di una nuova tariffa adottata, bensì dell'adozione di un criterio di applicazione tariffaria che colma un vuoto normativo preesistente, riordinando un settore nell'ambito del quale le relative determinazioni - tra cui anche quella relative al prezzo - competono alle singole Regioni, trattandosi di servizi ferroviari compresi nei Contratti di Servizio sottoscritti con ciascuna di esse, ai sensi del decreto legislativo n. 422 del 1997, come modificato dal decreto legislativo n. 400 del 1999. Il provvedimento, adottato d'intesa con le Regioni, come detto, competenti ex lege, ha interessato meno dell'8 per cento dei pendolari su tutto il territorio nazionale e, in alcuni casi, non ha comportato alcuna variazione di prezzo. In altri casi, laddove le tariffe delle regioni interessate risultano superiori a quella nazionale, si sono determinati aumenti variabili che, comunque, non superano il 6,5 per cento per i biglietti di corsa semplice e sono contenuti nell'ambito del 10 per cento nel caso degli abbonamenti. 
Per la maggior parte dei pendolari che ogni giorno si spostano all'interno della propria regione, sempre secondo Ferrovie dello Stato, non si è prodotto alcun incremento di prezzo. 
In ogni caso, proprio in funzione dell'obiettivo dell'iniziativa - che non è quello di aumentare il costo del servizio, bensì di introdurre criteri di determinazione del prezzo più equi e funzionali - i maggiori introiti che ne deriveranno saranno utilizzati per il miglioramento dei servizi. 
Pur in considerazione che i servizi di trasporto regionale non sono più di diretta competenza dello Stato, il Ministero dei trasporti, nell'ambito dell'assetto delle competenze ad esso attribuite, assicura la propria disponibilità ad attivarsi con i soggetti coinvolti per promuovere un confronto finalizzato ad una cooperazione e un coordinamento più stretti per una proficua soluzione. 

